   Allegato alla delibera N°  10         del 

     

   Consiglio Camerale     del 31/07/2008

regolamento: “Contributi Camerali per manifestazioni E INIZIATIVE CHE ABBIANO RIFLESSO SUL SISTEMA DELLE IMPRESE E SULL’ECONOMIA LOCALE”

Art. 1

Principi

La Camera di Commercio dell’Aquila nel rispetto del principio di sussidiarietà, contribuisce alla realizzazione di iniziative finalizzate alla crescita e allo sviluppo dell’economia provinciale purchè rientranti tra le attribuzioni  dell’Ente, individuate dall’art. 2 della legge 29 dicembre 1993 n. 580 o da leggi speciali.

La concessione di contributi, benefici, e vantaggi economici a soggetti pubblici e privati è disposta in conformità alla normativa comunitaria in tema di aiuti alle imprese.

Art. 2

Criteri generali

Al fine di promuovere l’economia locale, oltre alle iniziative organiche dirette o indirette poste in essere per le finalità anzidette, l’Ente Camerale può concedere contributi di entità limitata per supportare manifestazioni il cui svolgimento abbia sostanziali ricadute sul tessuto economico locale.

L’Ente Camerale indirizza i propri interventi di sostegno finanziario a favore di iniziative promozionali organizzate da terzi tenendo conto dei seguenti criteri generali:

a) dare la priorità ad iniziative che si inseriscano in programmi, preferibilmente pluriennali, di sviluppo, rispetto ad iniziative di carattere sporadico ed occasionale e che abbiano incidenza diretta e duratura sul sistema economico provinciale rispetto a quelle che abbiano riflessi indiretti o soltanto temporanei;

b) intervenire a sostegno di iniziative attuate in collaborazione con enti pubblici, associazioni di categoria e associazioni loro collegate, qualora l’evento sia finalizzato a valorizzare le tradizioni locali, ovvero nei casi in cui lo stesso si riverberi positivamente sull’economia provinciale, sul territorio, o contribuisca a dare risalto e conseguente maggiore visibilità alle peculiarità della nostra provincia anche a livello nazionale ed internazionale;

c) sostenere anche  le iniziative di altri soggetti che siano riconducibili ai settori economici, escludendo le iniziative che abbiano interesse interno di associazioni o enti e che non siano aperte alle generalità dei soggetti interessati alle iniziative medesime;

d) sostenere prioritariamente le iniziative che abbiano lo scopo di fornire servizi di interesse comune degli operatori.

e) evitare la polverizzazione delle risorse attraverso la concessione di contributi di modesta entità e concentrandole verso le iniziative di maggiore rilievo.

Hanno la priorità all’erogazione le manifestazioni e le iniziative organizzate da organismi del mondo economico e sociale locali purchè presenti nel CREL.

Art. 3

Riferimento nel programma promozionale.

I singoli provvedimenti di Giunta riguardanti la concessione di contributi dovranno avere come punto di riferimento il programma delle iniziative promozionali inserito nel preventivo annuale e nella relazione previsionale e programmatica. 

Art. 4

Soggetti richiedenti

Possono richiedere contributi per iniziative nei criteri di cui all’art. 2:

1. associazioni imprenditoriali di livello provinciale aderenti ad organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL  ovvero che hanno regolarmente presentato (anche in apparentamento) la dichiarazione della propria rappresentatività, rispettivamente, ex art. 2 e art. 3 del D.M. 24.7.1996 n. 501, in occasione del più recente rinnovo del Consiglio Camerale;

2. organizzazioni sindacali dei lavoratori e associazioni dei consumatori di livello provinciale aderenti ad organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL, ovvero, che hanno regolarmente presentato (anche in apparentamento) la dichiarazione della propria rappresentatività, rispettivamente, ex art. 2 e art. 3 del D.M. 24.7.1996 n. 501, in occasione del più recente rinnovo del Consiglio Camerale

3. amministrazioni pubbliche (di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs 165/2001) anche  congiuntamente ad almeno una associazione imprenditoriale di cui al precedente punto 1;

4. organismi (società, enti, associazioni) partecipati dalla Camera di Commercio dell’Aquila;

5. altri organismi  (società enti, associazioni)  per manifestazioni o iniziative che abbiano riflesso con il sistema delle imprese e le finalità da queste perseguite o con il sistema economico locale o comparti e aree significative di esso. (A titolo esemplificativo si indicano: mostre, rassegne, congressi, convegni, manifestazioni culturali, sportive, pubblicazioni volumi, promozione turistica, ecc.);

Art. 5 

Soggetti beneficiari

Il soggetto richiedente può indicare, sotto la propria responsabilità, un diverso soggetto quale gestore dell’iniziativa e beneficiario del contributo, purchè non in contrasto con la normativa comunitaria sugli aiuti di fonte pubblica.

Art. 6

Formulazione delle richieste di contributo.

I soggetti che intendano ottenere contributi, sovvenzioni, ecc. per il sostegno di una iniziativa interessante ai fini della promozione dell’economia provinciale debbono presentare apposita domanda alla Camera di Commercio – Servizio Affari Generali e Segreteria degli Organi non meno di 45 giorni prima della data di inizio della medesima.

La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organismo promotore dell’iniziativa o dal legale rappresentante in caso di enti o associazioni di categoria deve contenere:

a) generalità, residenza, numero di codice fiscale ed eventuale partita IVA del richiedente;

b) generalità, residenza, numero di codice fiscale ed eventuale partita IVA del soggetto beneficiario, se diverso dal richiedente;

c) una esauriente illustrazione dell’iniziativa completa di data e luogo della manifestazione per la quale si chiede il contributo, nella quale siano precisati il settore di attività economica interessato all’iniziativa, tra quelli indicati dall’art. 10 della legge 580/1993 (agricoltura, industria, artigianato, commercio, cooperative, turismo, trasporti e spedizioni, credito, assicurazioni, servizi alle imprese, altri settori da specificare) ed i benefici attesi a seguito dell’iniziativa per l’economia locale;

d) stima dell’affluenza di operatori e/o di pubblico proveniente sia da fuori provincia/regione sia dalla provincia stessa alle manifestazioni ovvero stima degli operatori e delle persone raggiungibili o interessati dall’iniziativa;

e) il piano finanziario delle entrate e delle spese previste per l’iniziativa, deliberato, nel caso di enti, dal competente organo amministrativo; detto piano deve essere redatto in forma analitica e deve evidenziare, tra le entrate, i contributi richiesti ad altri enti pubblici e i proventi dell’iniziativa;

f) la misura del contributo richiesto all’ente camerale;

g) la disponibilità a fornire tutti gli elementi informativi e di valutazione, nonché la documentazione, che si rendessero necessari in sede di istruttoria sotto pena di inammissibilità del beneficio.

h) L’impegno a divulgare l’eventuale partecipazione dell’Ente all’iniziativa mediante apposizione del logo camerale su tutto il materiale pubblicitario relativo all’iniziativa stessa.

Art. 7

Spese ammissibili

Sono ammissibili a contributo le spese inerenti la realizzazione delle iniziative riguardanti manifestazioni o quelle articolate in più eventi dettagliatamente individuati.

Non sono ammissibili tutte le spese non documentabili e non imputabili direttamente all’iniziativa ed in particolare:

· le spese di rappresentanza

· le spese relative al funzionamento ordinario dei beneficiari e/o loro collegati (personale, spese amministrative generali, ecc) salvo che sia chiaramente dimostrata la loro imputabilità all’iniziativa;

· le spese per investimento o patrimonializzazione di attrezzature considerato che non esauriscono la loro utilità nell’ambito dell’iniziativa finanziata.

Art. 8

Istruttoria sulla domanda

L’Ufficio Affari Generali e Segreteria degli organi cui perviene la domanda provvede alla relativa istruttoria,  rivolta ad accertare l’esattezza dei dati in essa contenuti e ad acquisire elementi di valutazione di merito.

Ove sia necessario provvede alla richiesta anche per le vie brevi di elementi informativi e documentazione integrativa. Qualora non pervenga sollecita e completa risposta, la richiesta viene reiterata per iscritto. La richiesta decade se non viene data risposta entro 10 giorni dalla ricezione. 

Completata l’istruttoria, l’ufficio ne espone le risultanze ed inoltra la pratica al Segretario Generale perché la proponga per l’inserimento nell’ordine del giorno della prima seduta utile della Giunta, che deve deliberare, salvo casi di forza maggiore, prima dell’attuazione dell’iniziativa.

Art. 9 

Entità del contributo

La Giunta Camerale delibera l’ammissibilità e la misura del contributo.

Il contributo camerale alle iniziative di cui ai punti 5 e 6 dell’art. 4 concorrerà in misura percentuale delle spese ammissibili, fino ad un massimo del 20%, e comunque non oltre l’importo massimo di euro 2.000,00  salvo venga riconosciuta dalla Giunta Camerale la particolare rilevanza dell’iniziativa  ai fini dello sviluppo dell’economia provinciale; in ogni caso il contributo non potrà essere superiore al 40% delle spese ammissibili (e di euro 5.000,00 max)

L’entità del contributo sarà determinato dalla Giunta Camerale in rapporto alla valenza dell’iniziativa, con riferimento alla programmazione dell’attività promozionale della Camera di Commercio.

La Giunta stessa si riserva, in ogni caso, di valutare direttamente in base a criteri globali ed organici, l’ammissibilità di manifestazioni significative nel contesto socio-economico locale e di attribuire un contributo di importo superiore qualora ritenga che l’iniziativa sia particolarmente meritevole ed abbia notevoli ricadute sull’economia locale.

Il contributo camerale non potrà in ogni caso concorrere a determinare, congiuntamente con altri proventi, entrate superiori alla spesa totale.     

Art. 10
Adozione della deliberazione per la concessione del contributo.
La deliberazione deve essere motivata. In particolare la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e giuridici del provvedimento adottato. Pertanto nelle premesse della deliberazione deve in primo luogo essere illustrata, in ordine cronologico, la sequenza dei fatti: data della domanda e i suoi contenuti; istruttoria compiuta dagli uffici e risultanze emerse. Deve essere poi valutata l’ammissibilità della richiesta nell’ambito dei compiti istituzionali di promozione dell’economia locale. 

Il dispositivo del provvedimento deve indicare:

a) l’importo del contributo ed il soggetto beneficiario;

b) l’importo del contributo  di cui all’art. 5, punti 5 e 6, che comunque, non può superare il 20% della spesa nel limite massimo di € 2.000,00 (eventuale IVA inclusa). In via eccezionale, in presenza di iniziative proposte dai soggetti di cui al prefato art. 2, punto b),  che incidano in maniera determinante e concreta sul sistema produttivo locale o che abbiano una particolare risonanza sia a livello provinciale che regionale, la Giunta può autorizzare l’erogazione del contributo in percentuale comunque non superiore al 40% della spesa;

c) la precisazione che la liquidazione del contributo e la sua erogazione sono comunque subordinate alla presentazione del rendiconto analitico e completo delle entrate e delle spese dell’iniziativa nonché all’esibizione dei documenti di cui al successivo articolo;

d) la pubblicità del patrocinio, del logo  e del finanziamento camerale, ecc. ed eventuali ulteriori condizioni a cui è da intendersi subordinata l’erogazione,

                                       Art. 11

Controllo sullo svolgimento dell’iniziativa sovvenzionata. Liquidazione ed erogazione del contributo. Verifica dei risultati.

Il Segretario Generale dà comunicazione scritta al soggetto interessato dell’intervenuta adozione della deliberazione in ordine al contributo, precisandone, in caso di accoglimento, il contenuto e le condizioni ed invitandolo a trasmettere all’ufficio competente, entro 90 giorni dalla conclusione dell’iniziativa, la seguente documentazione:

a) una relazione dettagliata sullo svolgimento dell’iniziativa, corredata da idonea documentazione, nella quale siano anche indicati i risultati positivi che ha determinato sul piano della promozione economica della provincia;

b)   il rendiconto analitico delle entrate realizzate o comunque accertate e delle spese effettivamente sostenute, redatto su carta intestata e debitamente sottoscritto. Qualora le entrate comprensive del contributo camerale risultassero maggiori delle spese il contributo sarà ridotto in misura pari alla differenza fra le entrate e le spese complessive;

c)   i documenti di spesa ammissibili in originale o con certificazione di conformità all’originale ;

d)   documentazione attestante che è stata data adeguata pubblicità al patrocinio ed al finanziamento camerale  (locandine, materiale pubblicitario, brochure, ecc) 

e)  dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi del DPR 445 del 2000, relativa alla regola del “de minimis”.

Pervenuta la documentazione, dopo averne verificato la completezza e il contenuto, il Dirigente adotterà il relativo atto di liquidazione, attestando  la regolarità sotto il profilo procedurale e amministrativo,  e ne curerà la trasmissione all’ufficio di ragioneria ai fini dell’emissione del mandato.

La pratica è ugualmente portata al riesame della Giunta ove l’iniziativa realizzata si sia discostata parzialmente da quella preventivata o in caso di inosservanza di eventuali direttive di tipo operativo fornite dall’ente camerale.”








Art.12

Norma transitoria

Come norma transitoria si stabilisce che, a decorrere dall’adozione formale del presente regolamento, le domande finora pervenute alla Camera e quelle che perverranno entro 30 giorni dall’adozione, e di cui non si sia ancora attuata l’iniziativa,  saranno esaminate  non tenendo conto dei termini di inoltro di cui all’art. 3 (45 gg.). 

Art. 13

Altre disposizioni 

1. Le regolamentazioni di eventuali singole iniziative con le quali sia disposta la concessione a favore di una pluralità generalizzata di soggetti di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi di altro genere debbono in ogni caso disciplinare i seguenti aspetti:

a) limite di spesa globale entro il quale deve essere mantenuto l’impegno di spesa sul bilancio camerale;

b) specificazione dei criteri per l’esame delle domande;

c) l’apertura dell’iniziativa a tutti i soggetti potenzialmente interessati senza discriminazioni.
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